XII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

(Servizi sociali)

VERBALE N. 91 DELLA RIUNIONE IN DATA 20 FEBBRAIO 2007

(Resoconto sommario)

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

MAQUIGNAZ Gabriele
(Vice Presidente)
(Presente) 

VICQUERY Roberto

(Segretario)

(Presente)

OTTOZ Eddy





(Presente)

FONTANA Carmela




(Presente)

FRASSY Dario 




(Presente)

SQUARZINO Secondina



(Presente)

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 15.10, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni Presidente.
2) DL 158 (SSPS): “Misure alternative al ticket sanitario istituito ai sensi dell’articolo 1, comma 796, lettera p), della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007). NOMINA RELATORE E ILLUSTRAZIONE DELLA RELAZIONE.

3)
AA (SSP): “Ulteriori determinazioni in merito all’offerta di servizi socio-educativi per la prima infanzia, nonché all’offerta di posti nelle strutture adibite all’assistenza sanitaria riabilitativa residenziale ospedaliera ed all’assistenza socio-assistenziale residenziale per anziani, come previsto dalla legge regionale 20 giugno 2006, n. 13, recante approvazione del piano regionale per la salute ed il benessere sociale per il triennio 2006-2008”. SEDE CONSULTIVA. (già trasmesso)

Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegramma protocollo n. 1659 in data 19 febbraio 2007.

COMUNICAZIONI PRESIDENTE.

Il Presidente COME’ informa che i due delegati della proposta di legge di iniziativa popolare recante “Disposizioni per la realizzazione di un unico e nuovo presidio ospedaliero regionale” non potranno presenziare alla riunione di Commissione del 23 febbraio p.v., per l’illustrazione dell’articolato, a causa di impegni di lavoro improrogabili. 

Riferisce inoltre che i delegati faranno pervenire alla Commissione un elenco di nominativi di persone che potranno essere audite a sostegno della proposta di legge summenzionata. 

La Commissione prende atto.

DISEGNO DI LEGGE N. 158, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 16 FEBBRAIO 2007, RECANTE “MISURE ALTERNATIVE AL TICKET SANITARIO ISTITUITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 1, COMMA 796, LETTERA P), DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2006, N. 296 (LEGGE FINANZIARIA 2007). NOMINA RELATORE E ILLUSTRAZIONE DELLA RELAZIONE.

Il Presidente COME’ si propone quale relatore del disegno di legge in oggetto.

La Commissione, all’unanimità, concorda.

Il Presidente COME’ fa distribuire copia degli emendamenti presentati dalle Consigliere Fontana e Squarzino.

***

Si dà atto che alle ore 15.20 l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, FOSSON, ed i funzionari GARRONE, RUFFINO e JUNOD prendono parte alla riunione.

***

L’Assessore FOSSON illustra il disegno di legge in oggetto che riveste carattere d’urgenza, finalizzato ad eliminare il pagamento della quota fissa aggiuntiva di 10 Euro su ogni ricetta per prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale da parte degli assistiti non esentati, disposta da una norma della legge finanziaria 2007. Spiega che è stata proposta a livello statale, una modificazione della norma finanziaria che prevede la possibilità per le Regioni di disattendere la norma in questione adottando misure alternative alla partecipazione della spesa sanitaria.  

Riferisce che la Giunta regionale definirà, entro il 31 marzo p.v., con propria deliberazione, le prestazioni a maggior costo sulle quali applicare il ticket aggiuntivo al fine di disincentivarne l’accesso inappropriato, tenendo conto anche del particolare sistema di autofinanziamento della sanità regionale.

Il Consigliere OTTOZ esprime perplessità sul comma 2 dell’articolo 2 del disegno di legge, in quanto ritiene non comprensibile se le due fattispecie di prestazioni inappropriate ivi indicate siano alternative o debbano sussistere congiuntamente al fine del pagamento del ticket aggiuntivo da parte dell’utente non esente. Reputa pertanto necessario riformulare in maniera più chiara tale comma. 

Sostiene inoltre che gli assistiti non esentati non siano responsabili dell’inappropriatezza delle prescrizioni fatte dal medico curante e quindi ritiene non giustificabile il pagamento della quota aggiuntiva per le prestazioni aventi tale caratteristica. 
Domanda infine se il mancato introito nel bilancio regionale della somma derivante dal pagamento della quota fissa di 10 Euro su ogni ricetta per prestazioni ambulatoriali sarà compensato con altre misure alternative che saranno individuate dalla Giunta regionale.

L’Assessore FOSSON riferisce che tali misure alternative daranno origine ad entrate che costituiranno una risorsa finanziaria aggiuntiva per il bilancio regionale, che sarà utilizzata per potenziare i servizi di prevenzione e di emergenza sanitaria.  

La Consigliera SQUARZINO chiede se la Regione è obbligata ad ottemperare a quanto disposto dal Decreto emanato dal Governo nazionale, che prevede la possibilità per le Regioni di adottare altre misure di partecipazione al costo delle prestazioni sanitarie dal parte dell’utente.
Il dott. GARRONE fa presente che il Decreto definito ““Mille Proroghe”” contiene un orientamento del Governo nazionale finalizzato a dare la possibilità alle Regioni di adottare misure alternative alla compartecipazione della spesa sanitaria da parte dell’utente.

Spiega che uno degli obiettivi del disegno di legge, oltre ovviamente ad eliminare il ticket in questione, è quello di adottare delle misure che contribuiscano a garantire il principio di appropriatezza delle prestazioni specialistiche ambulatoriali.  

Il Consigliere SANDRI reputa che, in considerazione del nostro particolare sistema di autofinanziamento della sanità regionale, la norma della legge finanziaria in questione avrebbe potuto essere disattesa sin dall’inizio della sua entrata in vigore, e impugnata innanzi alla Corte Costituzionale. A tal proposito, ritiene che in attesa dell’approvazione del Decreto ““Mille Proroghe””, sarebbe stata sufficiente una deliberazione della Giunta regionale per la eliminazione o quantomeno la sospensione dell’imposizione del pagamento del ticket aggiuntivo per le prestazioni specialistiche ambulatori, e invita l’Assessore a verificare tale ipotesi. 

Condivide gli emendamenti presentati dalla Consigliera Fontana, con i quali si suggerisce:

-
al comma 2 dell’articolo 2 una definizione più generica delle prestazioni sulle quali sarà dovuta la quota fissa aggiuntiva; 

· al comma 1 dell’articolo 3 l’abrogazione delle parole “di emergenza e di prevenzione”, in modo che l’impiego delle entrate derivanti dalle misure alternative individuate dalla Giunta regionale per la partecipazione alla spesa sanitaria non siano solo destinati al finanziamento di questi settori;

· l’inserimento dell’articolo 3bis al fine di prevedere il rimborso delle quote fisse già corrisposte dagli assistiti.

L’Assessore FOSSON riferisce che la normativa contenuta nel disegno di legge non può avere efficacia retroattiva in quanto si basa su una legge nazionale. 

Fornisce chiarimenti in merito ai rilievi fatti dal Consigliere SANDRI. 

Il Consigliere FRASSY, nell’esprimere perplessità sul fatto che la Regione non abbia fatto ricorso alla Corte Costituzionale per impugnare la norma finanziaria in questione, chiede che la Commissione sia confortata da un parere giuridico sulla fondatezza del disegno di legge, in quanto il Decreto al quale fa riferimento non è stato ancora approvato definitivamente e perciò manca la premessa giuridica. 
Il Consigliere VICQUERY fa presente che il Decreto summenzionato non prevede esplicitamente che le Regioni debbano provvedere con legge regionale alla eliminazione del ticket aggiuntivo.

Il dott. GARRONE riferisce che il disegno di legge in esame è frutto della volontà politica di disapplicare la norma finanziaria che si ritiene iniqua e di definire misure alternative per disincentivare l’accesso inappropriato a determinate prestazioni sanitarie.
Il Presidente COME’, considerata l’esigenza ravvisata da alcuni Commissari di avere un parere giuridico scritto dall’ufficio legislativo del Consiglio regionale e della Giunta regionale in merito alla costituzionalità della norma finanziaria e alla fondatezza del disegno di legge, propone di rinviare la prosecuzione dell’esame dello stesso nella prossima riunione.

La Commissione concorda e, dopo un breve dibattito, decide di rinviare l’espressione del parere nella prossima riunione.

Il Consigliere FRASSY chiede di avere un quadro riepilogativo sull’evoluzione della normativa che prevede l’imposizione del ticket sulle prestazioni sanitarie, al fine di avere ulteriori elementi dia valutazione.

La Consigliera SQUARZINO ritiene opportuno fare un’indagine conoscitiva sulle modalità di applicazione del ticket sanitario in tutte le Regioni d’Italia.

La Commissione concorda.

ATTO AMMINISTRATIVO, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE 22 DICEMBRE 2006, RECANTE “ULTERIORI DETERMINAZIONI IN MERITO ALL’OFFERTA DI SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA, NONCHÉ ALL’OFFERTA DI POSTI NELLE STRUTTURE ADIBITE ALL’ASSISTENZA SANITARIA RIABILITATIVA RESIDENZIALE OSPEDALIERA ED ALL’ASSISTENZA SOCIO-ASSISTENZIALE RESIDENZIALE PER ANZIANI, COME PREVISTO DALLA LEGGE REGIONALE 20 GIUGNO 2006, N. 13, RECANTE APPROVAZIONE DEL PIANO REGIONALE PER LA SALUTE ED IL BENESSERE SOCIALE PER IL TRIENNIO 2006-2008”. SEDE CONSULTIVA.

L’Assessore FOSSON presenta un nuovo testo dell’atto amministrativo in oggetto, spiegando che lo stesso recepisce le osservazioni fatte dal Consiglio permanente degli Enti locali, che aveva evidenziato la necessità di specificare in modo più preciso l’aumento complessivo dei posti nelle strutture socio-assistenziali residenziali per anziani fino al 2010, l’offerta complessiva di posti nelle strutture residenziali, e di fare una distribuzione dei posti presenti nelle strutture residenziali per anziani anche per Comunità montane e non solo per distretti sanitari. 

***

Si dà atto che alle 17.00 la Consigliera FONTANA, l’Assessore FOSSON, il dott. GARRONE, la dott.ssa RUFFINO e la dott.ssa JUNOD lasciano la sala di riunione.

***
La Commissione, dopo un breve dibattito, a maggioranza (astenuto: FRASSY), esprime parere favorevole, in sede consultiva, sull’atto amministrativo in oggetto nel nuovo testo presentato dall’Assessore Fosson.

Il Consigliere FRASSY dichiara di essersi astenuto dal voto, in quanto ritiene che la deliberazione esaminata rappresenta un’insufficiente e timida apertura della sanità pubblica verso il concetto di privatizzazione delle strutture sanitarie, e che definire ancora i fabbisogni sanitari con un atto pubblico sia una modalità rigida e fuori tempo.

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 11.53.

Letto, approvato e sottoscritto.


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
    (Roberto VICQUERY)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:

